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Questa opera è pubblicata direttamente dagli autori e nessuna parte di essa può essere riprodotta senza il preventivo assenso degli autori stessi.

Le fotografie presenti nel testo sono opera degli autori. 

Le immagini alle pagine 1 e 122  sono tratte, rispettivamente, da BAUD-BOVY, Daniel, BOISSONNAS, Frédéric. Des Cyclades en Crète au gré du vent, Geneva, Boissonnas & Co, 1919 e da ROUX, Joseph. Recueil des principaux plans, des ports, et rades de la Méditerranée dont 40 ont été derniérement publiés par Jean Joseph Allezard ancien Capitaine de Marine et plusieurs des autres corrigés, chez Yves Gravier Libraire sous la Loge de Banchi, 1804. 

Gli autori ringraziano la Aikaterini Laskaridis Foundation che le ha rese disponibili attraverso il sito internet TRAVELLERS’ VIEW
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Isole/NonIsole è una serie dedicata ai viaggiatori, più che ai turisti: loro sanno che esiste per ognuno l'isola giusta. Questa serie si ispira al principio che il mondo è un insieme di isole e ognuna è un mondo, e che questo mondo si fonda su un'evidenza: le isole si dividono in reali e immaginarie, semplici e complesse. 

Syros, la binaria è un libro che va letto alla fine delle vacanze.

Non è una guida, assomiglia piuttosto agli appunti che potreste trovare sul vostro quaderno al termine di un soggiorno.

Non è un testo da consultare, andrebbe letto per ritrovare le idee raccolte mentre ve ne andavate vagabondando su e giù per l'isola, e nelle sere in cui siete rimasti seduti a respirare il mare.

Probabilmente, sicuramente anzi, voi scrivereste qualcosa di diverso dai testi che ho raccolto io, ma avremmo tuttavia in comune la voglia di appropriarci di questi luoghi per farne qualche cosa di diverso da una meta turistica uguale a cento altre. 

In questo libro non troverete descrizioni di spiagge e ristoranti, prezzi di aerei e traghetti, B&B e Hotel de charme, orari di musei, calendari di eventi.

Troverete invece fiabe, storie, storia e fotografie. Viaggiare è ricordare.



	[image: ]

	 
	[image: ]





[image: ]


STORIA


[image: ]




Alla categoria delle isole complesse appartiene Syros, 

con il suo destino binario.

Sira chiamano un'isola, se mai tu l'udivi/

sotto Ortigia, dov'è il calare del sole/

non molto abitata, per vero, ma buona/

ricca di vacche, di greggi, di viti, di grano./

Mai fame tocca quel popolo, mai nessun'altra/

peste odiosa che affligge i mortali infelici,/

ma quando le stirpi degli uomini invecchiano in quella città,/

Apollo arco d'argento, venendo con Artemide,

con le sue miti frecce li raggiunge e li uccide./

Ci sono due borghi: in due parti tutto tra loro è diviso...

Omero, Odyssea, XV

Viaggiare è ricordare. I viaggiatori sanno che esiste per ognuno l'isola giusta. /Le isole si dividono in reali e immaginarie.

––––––––
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La nostra conoscenza dell’isola progredisce di pari passo con quella del Greco moderno, sempre con un pensiero riconoscente per i professori di Greco antico del Liceo.

Il fatto è che di storie approfondite di Syros se ne trovano solo in Greco. Qualcosa comunque stiamo cominciando a capire.

Tra il 2800 e il 22 a.C. Syra o Syria - da cui Sirianì gli abitanti - si divide in due centri, come riporta Omero e come sempre sarà: Kalandrianì e Kastrì. La testimonianza degli scavi, di cui si possono ammirare i frutti nel Museo Cicladico di Atene e nel piccolo Museo di Piazza Miaùli, s’incontra al termine della lunga passeggiata che porta a Kalandrianì e Kastrì, sulla costa nord-orientale.

Un secondo agglomerato urbano sorgeva a Aghìa Paku, vicino a Galissas, che oggi è ridotta a immagine speculare della nostra Rimini. 

La terza Syros copre una sezione dell'odierna Ermoupoli, in forma di anfiteatro: sono gli anni della classicità greca, romana e bizantina. Tra il quinto e il quarto secolo a.C., Syros è membro dell'alleanza Ateniese. 

Nel terzo secolo a.C. tutto l'arcipelago delle Cicladi cade nell'area d'influenza egiziana; nel secondo secolo a.C., le Cicladi entrano a far parte dei territori controllati da Filippo di Macedonia. 

Sfortunatamente abbiamo scarse notizie storiche, epigrafiche e archeologiche per le Cicladi di questo periodo.

Ne restano visibili solo poche pietre, il muro perimetrale di quello che fu probabilmente un teatro. Tutte le altre ci sono, e sono intorno a voi: sono state utilizzate per erigere i palazzi in pietra della ricca e fastosa Ermoupolis ottocentesca.

Pare, ad esempio, che il fonte battesimale nella chiesa della Metamorfosi in Odos Omirou, sia la base di una statua, dedicata dai siriani all'imperatore Adriano e sottratta dai russi nel 1770, quando lasciarono l'isola dopo un'occupazione durata quattro anni.

Tra 1843 e 1882, altro esempio, si scoprono in un'abitazione di via Klistene quattro gradini dell'antico teatro greco, utilizzato anche come luogo di riunione.

La città classica fiorisce dunque intorno al VI secolo a.C. e copre, approssimativamente, l'area dove ora sorgono il teatro Apollon, la piazza Miauli, il lungomare, Odos Stamatiou Proiou e l'area di Pefkakia (pinetti); Alana (dal turco alan luogo aperto); Katalimata (alloggi).

Nella “Storia di Syros, Ano Syros ed Ermoupoli” di Constantinos Krotzinis leggiamo, in greco, ovviamente: La collinetta di Siros che porta il nome Katalìmata, fornisce abbondante documentazione di antiche costruzioni, tra cui ciò che resta del muro dell'Acropoli e le rovine di una cisterna. Sulle falde occidentali di Katalimata, delimitate dal torrente Lalakias, sorgevano il cimitero della città e i templi di Atena Fratria, di Iside e di Poseidone Asfalio. 

Delagratsia, poi Posidonìa, è la quarta tappa degli anni precristiani e cristiani.

La quinta è Ano Syros, fondata nel 1207.  

Nel 1566 tutta l'isola passa sotto la dominazione Turca. In tutto il periodo della sua occupazione rimarrà sotto la protezione del Papa e del re di Francia. Dal sedicesimo fino al diciottesimo secolo solo 250, dei 2500 abitanti dell'isola, eranoortodossi.

Ermoupolis rappresenta la sesta tappa nella storia di Syros, dal 1821 a oggi.
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Venezia e le Cicladi
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Anche a Syros, come in molte parti della Grecia, l’eredità della dominazione veneziana continua a farsi sentire in svariate forme. Ne cito solo una, che molti conosceranno: il khormò, ovvero il nostro salame di cioccolato. Una vera tortura per chi, come me, è ormai settantenne e afflitta da glicemia alta.

Quando fu diviso  l'impero romano, le Cicladi entrarono a far parte del dominio orientale e a questo appartennero fino al 1183, anno in  cui i Veneziani conquistarono Andro, Lesbo, Samo e Scio [Chios] per vendicarsi di un'aggressione che l'imperatore Alessio aveva tentato di fare sui territori della repubblica. 

Nel 1207 uscì un editto a Venezia il quale autorizzava i nobili ad allestire armamenti per conquistare parte dell'impero bizantino. Parecchie isole vennero in tal modo nelle mani di vittoriosi avventurieri, il più celebre dei quali fu Marco Sanudo che nello stesso anno si rese padrone dell'isola di Nasso, assumendone il titolo di duca. A questa aggiunse le isole di Paro, Antiparo, Santorini, Anafi, Argentiera, Milo, Sifno, Sira, Policandro e si dichiarò indipendente da Venezia, prendendo il titolo di Duca dell’Arcipelago. 

Se volete leggere un libro veramente affascinante su questo periodo - in particolare su Gracia e Giuseppe Nasi - vi consiglio Altai, opera del Collettivo Wu Ming.

Alcune delle altre isole furono di quando in quando riprese dai Greci ma la dinastia dei Duchi dell’Arcipelagocontinuò non interrotta per lo spazio di circa tre secoli, finché Nasso non cadde nelle mani del Barbarossa. Il quale dopo averla saccheggiata, permise a Giovanni Crispo, duca allora regnante, di mantenere i suoi domini. A patto che diventasse vassallo della Porta, cioè dell’Impero Turco. 

Le altre isole, che rimanevano appannaggio di nobili veneziani, furono saccheggiate, sempre da Barbarossa.

Nel 1566 Giacomo ventunesimo e ultimo Duca dell'Arcipelago, si consegnò al Sultano e tutte le isole vennero in potere di Solimano I.

Nel 1686 il Morosini rese alcune di queste isole di nuovo soggette per qualche tempo a Venezia, ma esse non furono mai più staccate dal dominio ottomano e le tasse che si riscuotevano ad Andro, Tino, Chios e Sira venivano destinate al mantenimento di alti ufficiali del Divano. 

Nel 1770 i Russi s’impadronirono di alcune isole dell’Arcipelago, da cui sgombrarono in forza di un trattato quattro anni dopo portando con  sé una statua dell'Imperatore Adriano, che era stato amato a Syros come in tutta la Grecia. 
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Dalle stragi nasce la nuova Syros
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Il 1814 è una data fondamentale nella storia greca, in quanto fu costituita a Odessa l'organizzazione segreta greca chiamata Filiki Eteria. I membri dell'organizzazione pianificarono una ribellione con il sostegno delle ricche comunità greche in Gran Bretagna e negli Stati Uniti e di simpatizzanti nell'Europa occidentale, nonché l'assistenza segreta dalla Russia, dove il conte Giovanni Capodistria era Capo di Gabinetto dello Zar Alessandro I. 
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